Abstract

Premessa

A causa dall’applicazione del decreto Gelmini, l’organizzazione oraria delle classi ha subito delle variazioni (scomparsa compresenze, insegnanti contitolari su più classi… che renderanno sempre più difficile, se non impossibile, la realizzazione di attività simili a quelle presentate.

Si sottolinea che molte delle attività documentate era già state attivate negli anni precedenti alle Indicazioni del 2007 e che molte sono sostenute dal volontariato del corpo docente.

Negli anni accademici 2006/2007 e 2007/2008 (con discussione della tesi nel 2009), due docenti dell’Istituto Comprensivo di Pra’ hanno partecipato al Master di II livello in Didattica delle Scienze attivato presso l’Università di Genova.
Tale partecipazione ha avuto come ricaduta la realizzazione di attività nelle classi.

In esse si fa riferimento alle Indicazioni per il Curricolo per  l’ambiente di apprendimento (promozione dell’esplorazione e della scoperta, importanza dell’apprendimento collaborativo per quanto riguarda la metodologia, realizzazione di percorsi in forma di laboratorio) e si attua la didattica laboratoriale considerata centrale per le discipline dell’area matematico-scientifico-tecnologica inserendo l’uso delle nuove tecnologie.
Si presentano le attività  realizzate in una classe quinta a tempo pieno nel 2008/2009: la prima è relativa alla proporzionalità con intreccio fra matematica, chimica, probabilità, la seconda alla biologia con uso della ricerca su Internet per la realizzazione di una “caccia in rete” alla fine del percorso.
Il primo percorso inizia con l’indagine sulle concezioni dei bambini riguardo alla respirazione,  attraverso il confronto e la discussione si arriva alla definizione dell’argomento, alla denominazione delle parti del corpo umano, alla individuazione di misconoscenze e di punti da chiarire.

Segue la fase della realizzazione delle esperienze, della elaborazione di ipotesi sulla morfologia e fisiologia. In seguito le ipotesi vengono validate, o falsificate, attraverso la realizzazione di altre esperienze e la ricerca. In conclusione confronto fra le conoscenze iniziali e finali e verifica.
Il secondo percorso è strutturato per costruire l'attenzione alle regolarità, “scoperta” con la percezione, in modo da mantenerne il significato quando si arriva alla modellizzazione. 
Si propongono esperienze di regolarità in diversi contesti per costruire il significato di rapporto, e dell’invarianza dei rapporti. Si arriva al distanziamento attraverso l’esplicitazione verbale.

Si inizia con il contesto antropometrico con forte riferimento percettivo, si continua con quello geometrico (intuire delle relazioni nella visualizzazione), in seguito si propone un contesto in cui percezione e visualizzazione sono meno evidenti chiedendo di mantenere il rapporto in una soluzione. Si conclude con il contesto astratto della probabilità. 
